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Capitolo 13

Le tecniche non parametriche
Le tecniche non parametriche si basano sui seguenti presupposti:
1. la statistica non dipende dalla forma della distribuzione della popolazione di base dalla quale è avvenuto il campionamento;
2. non riguardano i parametri di una popolazione;
3. i dati a disposizione sono di “carattere insufficiente” per garantire operazioni aritmetiche appropriate.

Vantaggi:

a) sono applicabili su qualsiasi tipo di dati qualitativi ranghi – scale a intervalli o di rapporti:
b) in base alla tecnica prescelta essi sono di efficacia quasi uguale o addirittura uguali ai metodi classici, se le ipotesi di questi ultimi sono fondate:
c) sono facili da applicare quando le dimensioni campionarie sono piccole; speso si applicano nell’ambito di studi pilota:
d) richiedono ipotesi meno rigorose ed in numero minore (che sono più facilmente verificate nella realtà) rispetto alle tecniche classiche. Hanno una più estesa applicabilità e generano conclusioni più generali:
e) consentono la soluzione di problemi che non comprendono la verifica di parametri della popolazione:
f) possono essere più economici di quelli classici.

Svantaggi:

a) se le ipotesi delle tecniche classiche sono fondate e sono dati misurati su scala a intervalli o di rapporti;
b) nel caso di aumento della dimensione campionaria dei dati necessari, per la loro applicazione, si rivelano particolarmente laboriosi;
c) non sono ancora disponibili i valori critici tabulati, per una serie di tests non parametrici per n piccolo o grande.
Sono utili quando non è nota la distribuzione di probabilità della popolazione e non è possibile utilizzare tests che coinvolgono ipotesi sui parametri della popolazione.

Il termine test non  parametrico o test d’indipendenza dal tipo di distribuzione non riguarda distribuzioni prive di parametri o popolazioni senza distribuzione, ma si riferisce ad una classe di test che non richiede ipotesi sui parametri della popolazione.

I test non parametrici possono essere suddivisi in:

· test basati sulla frequenza e
· test basati sull’andamento delle informazioni.
Ipotesi sulla omogeneità di 2 campioni casuali indipendenti per mutabili con n elevato.

Nel caso di mutabili l’omogeneità di 2 campioni deve essere provata necessariamente tramite le frequenze.

Bisognerà adottare, quindi, un test che consente di stabilire se le differenze riscontrate tra le frequenze nei due campioni, in corrispondenza delle stesse modalità, sono dovute al caso oppure no.

Per costruire il test, si porrà come ipotesi nulla che i due campioni siano stati estratti dalla stessa popolazione
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13.1. Riepilogo sull’uso dei tests.
Verifica d’ipotesi su una media

	Ampiezza

campionaria
	Popolazione
	Tipo di

campionamento
	Test da usare
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Verifica d’ipotesi su una frequenza

	Ampiezza

campionaria
	Tipo di

campionamento
	Test da usare
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	binomiale


	Ampiezza

campionaria
	Carattere
	Tipo di

campionamento
	Test da

usare

	Grande

Piccola

Piccola

Piccola
	Qualsiasi

Continuo

Discreto

Discreto
	Qualsiasi

Bernoulliano

Senza ripetizione

Bernoulliano

Senza ripetizione
	χ²

Kolmogorov

Multinomiale

Ipergeometrico

multivariato
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